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Cassa Rurale Valli di Primiero e Vanoi: 
prosegue il cammino

In che modo questa particolare 
“democrazia” influisce sull’azione 
della Cassa Rurale?

“Il socio ci permette di cresce-
re e di poter investire in progetti 
che riguardano da vicino la sua vi-

Spedizione in A.P. – 70% DCB Trento – Taxe Percue – Editore: Cassa Rurale Valli di Primiero e Vanoi – Registrazione al Tribunale di Trento n. 1200 del 21/11/2003 – Direttore responsabile Walter Liber – 
Redazione: Ufficio stampa Federazione Trentina della Cooperazione – Cordinamento Diego Nart – Realizzazione: Artimedia sas, Trento – Stampa: Grafiche Futura – Periodicità: quadrimestrale

Periodico quadrimestrale info@cr–primiero.net    www.cr–primiero.net

Notiziario d’informazione per i SOCI – numero 6, aprile 2006

I nostri clienti 
sannodi poter contare 

su una realtà 
bancaria 

seria e affidabile

“La nostra Cassa Rurale è di perso-
ne e agisce per le persone: i nostri 
clienti conoscono il personale e han-
no instaurato con esso un rapporto 
di fiducia. Gli stessi amministratori 
sono espressione della volontà dei 
soci e la nostra realtà favorisce an-
che un’estrema facilità di relazione: 
i consiglieri e le loro famiglie vivono 
e lavorano in quello stesso territorio 
in cui operano i nostri soci. Il con-
fronto quindi tra le decisioni prese, 
l’efficacia delle azioni e la bontà del 
loro operato è costante e quotidia-
no. Ogni cliente può incontrare i no-
stri amministratori con la certezza di 
parlare la stessa lingua”.

E il 2006?
“Vorremmo fosse la naturale pro-

secuzione del 2005. Continuando 
a percorrere la strada che abbiamo 
segnato”.

I
n un periodo difficile per il si-
stema bancario italiano sem-
bra possa sopravvivere qual-
che realtà in cui il rapporto 
con il cliente si basa sulla fi-

ducia e sulla consapevolezza che la 
crescita economica e sociale avvie-
ne solo quando tutti gli attori econo-
mici si sviluppano insieme, in equili-
brio e con il reciproco sostegno.

A giudicare dai numeri che ca-
ratterizzano il bilancio dell’eserci-
zio scorso che sarà analizzato in oc-
casione dell’assemblea annuale dei 
soci, la Cassa Rurale Valli di Primiero 
e Vanoi, presieduta da Bruno Bru-
net, sembra rispecchiare il model-
lo di realtà disposte ad investire e a 
scommettere sul territorio, certa che 
questa scommessa sarà vincente. 

Presidente, dai numeri del bilan-
cio 2005 emerge che il trend è in 
controtendenza rispetto ad altre 
realtà. Quale è la spiegazione?

“Quello che ci differenzia da molte 
altre realtà sta proprio nella nostra ori-
gine e nella finalità della nostra azione 
quotidiana. Il nostro Statuto è molto 
chiaro: noi non dividiamo gli utili, non 
abbiamo azionisti, ma soci e la dif-
ferenza non è solamente in termini. Il 
nostro Consiglio di Amministrazione 
è eletto proprio dai soci e a questi, 
ogni anno, rendiamo conto del no-
stro operato, in termini diretti e com-
prensibili. Quest’anno inoltre ci sarà il 
rinnovo degli amministratori con l’as-
semblea del 12 maggio, in cui ogni 
socio potrà votare, con il meccani-
smo democratico secondo il princi-
pio di una testa, un voto”.

ta, il suo vivere quotidiano. Inoltre i 
nostri clienti sanno di poter contare 
su una realtà bancaria seria e affida-
bile, che conosce bene i problemi 
del territorio e della sua gente e che 
è capace di agire concretamente nel 
tessuto sociale e economico. Non è 
un caso che, le famiglie, rappresen-
tino una parte veramente consisten-
te della nostra clientela e che la no-
stra Cassa agisca da supporto a ogni 
tipo di attività economica, da quel-
la turistica a quella artigianale. Que-
st’anno abbiamo anche pubblicato 
il nostro primo bilancio sociale: è 
stato il nostro modo di rendere con-
to in maniera trasparente e chiara a 
tutti i soci della nostra attenzione al 
territorio”.

Come viene concretizzato con le 
persone e sul territorio questo 
rapporto di fiducia?
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Direttore, partiamo dai numeri. 
Come si è chiuso questo 2005?”
“I numeri si rivelano di una chiarezza 
indiscutibile quando si discute del-
la salute economica della Cassa Ru-
rale, sia nel nucleo territoriale stori-
co che nel feltrino. Per esempio in 
quest’ultimo ambito quella che tec-
nicamente viene denominata raccol-
ta diretta, vale a dire il risparmio affi-
dato alla nostra Cassa in tutte le for-
me in cui questo si può concretiz-
zare, è aumentato del 17,6%. I pre-
stiti alla clientela, gli impieghi per in-
tenderci, sono aumentati del 15,3%. 
Queste cifre indicano un equilibrio 
finanziario raggiunto e maturo tra 
raccolta e impieghi destinato a pre-
miare la nostra scelta di investire nel 
territorio del feltrino, anche dopo 
un anno così critico, con traslochi e 
nuove aperture. I risultati della Cassa 
Rurale hanno lo stesso trend: le cifre 
parlano di un risparmio incrementa-
to del 7% e di un’importante azio-

ne di ritorno, con impieghi aumen-
tati dell’11,7%
Il tutto restando concorrenziali per 
quel che riguarda i tassi applicati: 
retribuiamo una media pari a 1,52%, 
nonostante le difficoltà generali del-
l’economia italiana e internazionale”

Ha accennato al 2005 come ad 
un anno non facile per la vostra 
attività e organizzazione. Perché?
“I risultati confortanti di quest’anno 
vanno letti considerando un aspet-
to ulteriore: il 2005 ci ha visti impe-
gnati con due importanti momen-
ti organizzativi. Il primo appartie-
ne all’apertura della filiale di San-
ta Giustina a maggio e, il secondo, 
al trasloco della filiale di Feltre nella 
nuova sede del Complesso Ex Ma-
nifattura, terminato con l’inaugura-
zione del 21 ottobre. Qui abbiamo 
anche creato uno spazio per i gio-
vani (“Spazio Giovani” aperto a di-
cembre ndr), per dare alla città un 

servizio di cui molti hanno lamenta-
to l’assenza”.

Ripagata dalla fiducia della gente?
“Per attenerci ai fatti, possiamo cita-
re due esempi che testimoniano la 
fiducia di cui siamo depositari: la 
propensione al risparmio attraver-
so le nostre obbligazioni, al di so-
pra della media del sistema, e l’in-
teresse per i nostri prodotti assicu-
rativi dedicati alla famiglia, che han-
no visto incrementi significativi nel-
l’ultimo triennio. I dettagli saranno 
illustrati con più precisione all’as-
semblea del 12 maggio in cui ver-
rà commentato il bilancio di eserci-
zio, ma già ora possiamo dire che, 
il 2005, si chiude positivamente su 
tutti i fronti”.

“Scusate se parliamo di Gaber”

forte e coinvolgente. Mente e cuore si 
univano nel forte messaggio sociale e 
culturale che Gaber infondeva anche 
solo con lo sguardo: un messaggio al 
di là delle posizione politiche di allo-
ra (e di oggi) ma che mirava al riscat-
to dell’uomo nella sua dignità di esse-
re capace di amore e di pensiero. E 
quindi capace di libertà.

La Cassa Rurale ha voluto regalare 
alla comunità del Primiero e del Va-
noi, ma anche a Feltre, la possibilità 
di rivivere quelle emozioni che Gaber 
riusciva a dare: Luca Merlini e il suo 
gruppo di artisti in un freddo sabato 

di dicembre hanno in effetti saputo 
materializzare sul palco il trasporto, la 
gioia e l’ironia, in un mix di parti reci-
tate e di canzoni trascinanti.

Le bravissime Flora Sarrubbo (attri-
ce) e Claudia Zadra (voce e percus-
sioni) hanno dato vita a un Gaber dal-
la voce femminile, efficace e appas-
sionato. Con la partecipazione di tutti 
gli strumenti, e della voce di Andrea 
Stona, hanno ripercorso le tappe fon-
damentali della carriera artistica di 
Gaber e insieme anche pezzi della 
storia sociale del nostro paese. 

L’energia di chi stava sul palco è 
stata trasmessa a tutti e la partecipa-
zione (parola tanto cara a Gaber) è 
stata veramente alta: musica e paro-
le interpretate con carisma e entusia-
smo, capaci di unire più generazioni 
in un’unica esperienza, d’arte e di im-
pegno. Insomma, con l’arte e l’entu-
siasmo ci si scalda mente e cuore an-
che nelle fredde serate d’inverno.

S
abato 3 dicembre è sta-
ta una serata diversa per 
i primierotti: sfidando il 
freddo e un tempo incle-
mente è andato in scena 

all’Auditorium Comprensoriale di Fie-
ra di Primiero lo spettacolo “Scusate 
se parliamo di Gaber – Omaggio a 
Giorgio Gaber”.

Una serata che, la Cassa Rurale Valli 
di Primiero e Vanoi, ha voluto dedica-
re a questo artista da poco scompar-
so e regalare alla comunità, dopo la 
serata dell’anno scorso in omaggio a 
Dé Andrè, un’altra esperienza unica.

Gaber ha segnato profondamente 
la cultura popolare italiana con le sue 
canzoni, la sua vita, il suo teatro. Ge-
nio multiforme, seppe dar vita a una 
forma di spettacolo che alternava mo-
nologhi dall’inconfondibile sapore 
dolceamaro, dalla tagliente ironia mai 
bonaria o accondiscendente, a can-
zoni e musiche dall’impatto emotivo 
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La manifattura del Piave a Feltre
Uno degli ultimi opifici lungo il Colmeda

L’apertura della nuova sede feltrina della Cassa Rurale si è unita alla pubblica-
zione di un libro di carattere storico ma anche di spunti particolarmente in-
teressanti e meritevoli di attenzione. La professoressa Limonato, autrice del-

l’opera, ha voluto ricostruire la storia di una realtà produttiva che ai suoi tempi si è di-
stinta per innovazione, intraprendenza e capacità di fronteggiare sia situazioni stori-
che drammatiche (come la Guerra Mondiale) sia momenti economici difficili. Ma allo 
stesso tempo è riuscita a rendere con efficacia la situazione sociale del feltrino e del 
complesso sviluppo economico e sociale del territorio. Il libro “La manifattura del Pia-
ve a Feltre. Uno degli ultimi opifici lungo il Colmeda” è stato donato dalla Cassa Rura-
le a scuole e biblioteche, consapevole dell’importanza dei valori che contraddistin-
guono questo lavoro.

Sicurezza: 
un servizio 
in più

La Cassa Rurale ha attivato il 
servizio Infosms, che permet-
te di ricevere direttamente sul 

proprio telefono cellulare un mes-
saggio per ogni prelievo di dena-
ro o pagamento superiore alla so-
glia prescelta, permette di rica-
ricare il telefonino con un mes-
saggio. Si potranno ricevere le 
informazioni sul saldo, sull’ultimo 
movimento, sui residui giornalieri 
e mensili, sugli indirizzi di Banco-
mat in ogni città, sulle quotazio-
ni dei cambi, sui numeri utili. Una 
ricca serie di opportunità per es-
sere sempre a conoscenza di co-
sa avviene sul proprio conto cor-
rente e prevenire eventuali clona-
zioni e furti. Anna Maria Gaio: 

le sue opere 
in mostra a 
Transacqua

mesi a Transacqua. Accanto ai suoi te-
mi preferiti troviamo infatti anche le no-
stre montagne, serene o avvolte da nu-
bi, rappresentazioni di situazioni spiri-
tuali ed emotive di cui la pittrice ha vo-
luto comunicare la forza e l’espressio-
ne. I suoi colori balzano fuori dalla tela 
e illuminano chi passa per le nostre sa-
le, portatori della sensibilità di quest’ar-
tista fuori dal comune. Le opere saranno 
esposte fino a giugno 2006 ed è dipo-
nibile, come per gli altri artisti che han-
no esposto presso la Cassa Rurale, un 
elegante catalogo.

Il 21 dicembre 2005 le sale della se-
de di Transacqua sono rimaste aper-
te anche di sera: è stata inaugurata 

infatti la personale dedicata ad Anna 
Maria Gaio, artista originaria di Mezza-
no ma operante soprattutto a Rovereto. 
I legami con il suo “Primiero” però non si 
sono mai persi e ne è la prova non solo 
la sua presenza, ma anche la sua stessa 
opera che possiamo ammirare in questi 

Le nuove generazioni incontrano 
la storia della Cassa Rurale

Con l’assemblea dei soci di quest’anno si coglierà l’occasione per far incontra-
re due punti di forza e di impegno ai quali la Cassa Rurale ha sempre prestato 
molta attenzione: i ragazzi e le radici storiche. Da un lato infatti con l’Assemblea 

ci sarà l’occasione di assegnare i premi  ai ragazzi che nel 2005 sono stati premiati dal-
la Cassa Rurale per il loro impegno nel percorso scolastico. Dall’altro lato, invece, verrà 
consegnato un riconoscimento ai soci storici della Cassa, quelli che ci accompagna-
no da più di 50 anni. La Cassa Rurale si impegna ogni anno a incentivare e riconoscere 
gli sforzi di quegli studenti meritevoli che si contraddistinguono per serietà e risultati in 
ogni tappa del percorso scolastico intrapreso. Per entrare nel dettaglio, nel 2005 sono 
stati premiati 17 studenti che si sono brillantemente diplomati, 13 studenti che hanno 
conseguito la laurea breve e 25 studenti che si sono laureati con l’ordinamento tradi-
zionale. Inoltre, visto anche il forte legame che la Cassa Rurale stringe con il proprio ter-
ritorio, vengono prese in considerazione e valutate da una apposita commissione, per 
un ulteriore premio, le tesi di laurea che indagano e espongono aspetti della cultura, 
dell’economia, della storia locale. Nel corso del 2005, 3 tesi di altrettanti studenti sono 
state in questo modo dichiarate meritevoli di un ulteriore riconoscimento: questo è il 
nostro modo di favorire la conoscenza e l’approfondimento dei vari aspetti della no-
stra cultura e del nostro ambiente. Queste nuove generazioni avranno l’occasione di 
partecipare anche alla cerimonia che vedrà presentare un riconoscimento a quegli 8 
soci che nel biennio 2004/2005 hanno festeggiato i 50 anni di iscrizione nel nostro re-
gistro soci. Ci hanno sostenuto con la loro fiducia e impegno per mezzo secolo, ricon-
fermandoci di volta in volta nella nostra azione di vicinanza alla gente, nei cambiamenti 
epocali che si sono verificati in questi anni. Sarà dunque una cerimonia che vuole sot-
tolineare la continuità del nostro operato sulle linee guida direttrici dei nostri valori e 
consegnarle ai giovani di oggi, come parte integrante del nostro patrimonio.
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Primiero 
e Feltre: 
un sodalizio 
che si rafforza

Con l’apertura di nuove filia-
li e l’impegno costante, la 
Cassa Rurale ha dimostrato 

la sua vicinanza al feltrino e alle sue 
esigenze.

Quest’anno, a prova di ciò, c’è 
stato anche un primo momento di 
confronto in vista dell’assemblea 
sociale: senza voler ricalcare le as-
semblee di ambito svolte nel nostro 
Comprensorio, il 12 aprile alcuni am-
ministratori, Presidente, Direttore e 
Vicedirettore hanno voluto incontra-
re i soci del feltrino per sentire dalla 
loro voce commenti, suggerimenti, 
necessità. Sono inoltre stati presen-
tati alcuni dati particolarmente in-
teressanti di bilancio e dei progetti 
per il futuro.

Questo incontro, che ha avuto un 
buon successo di adesioni, ha visto 
tra l’altro la partecipazione di Lui-
gi Barbieri, vicepresidente di Banca 
Etica, di cui la nostra Cassa è socia, 
che ha ricordato la vicinanza di valo-
ri e intenti tra i due istituti.

In questo modo si è cercato di da-
re ascolto a tutte le voci, come d’al-
tra parte nelle assemblee di ambito, 
per confermare che i soci, con le lo-
ro idee, le loro iniziative, sono i veri 
motori della Cassa Rurale.

Aperto lo spazio giovani a Feltre

H
a preso il via uno dei progetti più ambiziosi della Cassa Rura-
le. È infatti stato realizzato e ha aperto i battenti a tutta la cit-
tadinanza, ma soprattutto ai giovani e agli studenti, lo “Spazio 
Giovani”, una sala studio multimediale collocata a lato della 
nuova filiale di Feltre, nel complesso Manifattura Piave (Piaz-

zale Guarnieri 20). La sala è dotata di attrezzature sia tecnologiche che tra-
dizionali per la conoscenza, lo studio, l’approfondimento ma anche per un 
intelligente relax. Cosa troviamo in questa sala multimediale? La risposta è 
semplice. Internet, anche wireless per navigare con il proprio portatile, pe-
riodici e riviste scientifiche, quotidiani, vocabolari, dizionari, tv satellitare e 
lettore Dvd. E anche molti cd per scoprire la musica che, di solito, non si 
ascolta. È stata realizzata per offrire ai ragazzi primierotti e feltrini, in ma-
niera assolutamente gratuita, un luogo di socializzazione e di aggregazio-
ne, ma anche di studio e di conoscenza: una sala studio in grado di offrire 
in tempo reale la complessità del mondo d’oggi, ma in una ambiente tran-
quillo e confortevole, sempre presidiato dai dei “tutor”. Per essere sempre 
aggiornati sulle attività dello Spazio Giovani venite a trovarci, consultate il 
sito www.spazio-giovani.it e scriveteci a info@spazio-giovani.it.

Assemblea ordinaria 
dei soci: 

12 Maggio
Il 12 maggio si terrà l’assemblea ordinaria dei soci 

presso l’Auditorium Intercomunale. 
Verranno illustrati i dati dell’esercizio 2005 

e si procederà al rinnovo delle cariche, 
sia del Consiglio di Amministrazione 

e sia del Collegio Sindacale.
Tutti i soci sono invitati a partecipare 

e ad esprimere il proprio voto. 
Chi fosse impossibilitato a intervenire potrà comunque 
delegare un’altra persona ad esprimere il proprio voto. 

Si ricorda che, la delega, deve venire autenticata 
(art. 5 del regolamento). 

Sarà sufficiente portarla in un qualsiasi sportello 
della nostra Cassa Rurale in orario d’ufficio, 

dove si procederà all’autenticazione.


